
CI SONO ALCUNE REGOLE CHE VI POSSONO AIUTARE PER FARE GIUSTO 

L’ESERCIZIO: 

 ACQUA – AQUA   RICORDARSI CHE È PREZIOSA E QUINDI VUOLE 

UNA LETTERA IN PIÙ 

 SORISO- SORRISO  QUANDO SI FANNO LE FOTO SI CERCA DI 

ESSERE FELICI E SI MOSTRANO I DENTI CHE SONO SU DUE FILE, 

QUINDI DUE FILE CORRISPONDE A DOPPIA LETTERA, CI VA LA 

DOPPIA 

 ARANCIE-ARANCE  QUANDO SI FA IL PLURALE DI UNA 

PAROLA CHE FINISCE CON “-CIA” BISOGNA VEDERE CHE LETTERINA 

C’È PRIMA DI CIA: SE C’È A-E-I-O-U ALLORA IL PLURALE SI FORMA 

CON  “-CIE” PERCHÉ LE VOCALI DEVONO STARE TUTTE VICINE. SE 

INVECE NON CI SONO VOCALI, ALLORA IL PLURALE SI FA CON “-CE” 

 CILIEGIE-CILIEGIE 

 COMPITO- CONPITO  PER RICORDARSI SE VA LA “N” O LA 

“M” PRIMA DELLA “P”, BISOGNA RICORDARSI CHE LA “P” DI PAPÀ 

VA SEMPRE INSIEME ALLA “M” DI MAMMA 

 CONPLEANNO-COMPLEANNO 

 CORTELLO-COLTELLO  UNA DELLE POCHE PAROLE CHE TITTI 

RIUSICREBBE A DIRE GIUSTA! INFATTI DIREBBE “MI È SEMBLATO DI 

VEDELE UN GATTO CON IL CO…TELLO”! 

 COLAZIONE-COLAZZIONE LO “ZIO” (LE TRE LETTERINE CHE 

SI POSSONO TROVARE VICINE IN UNA PAROLA) NON ACCOMPAGNA 

UNA “Z”. 

 ACQUAZZONE-ACQUAZONE QUI BISOGNA RICORDARE 

DUE REGOLE, QUELLA DELL’ ACQUA/AQUA E QUELLA CHE DICE CHE 

LO “ZIO” NON ACCOMPAGNA UNA “Z”, MENTRE LO “ZO” SÌ. 

 

 


